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il punto

L
o scorso 4 marzo si sono ufficialmente conclusi, dopo quasi un anno dal primo 
incontro, gli Stati Generali del Lavoro del Trentino. Nati lo scorso aprile hanno 
visto la partecipazione diretta di tutte le parti sociali del territorio e, natural-
mente, anche la nostra Associazione ha contribuito in maniera fattiva, sia come 

soggetto portatore di istanze e richieste del mondo dell’artigianato sia con l’apporto 
di un esperto tecnico che ha lavorato per l’elaborazione del documento finale. La 
volontà primaria era quella di capire se le attuali politiche del lavoro sono ancora 
tali e capaci di andare a intercettare le nuove sfide da affrontare nel mercato del 
lavoro in questo particolare momento storico, post pandemico. L’Agenzia del Lavoro 
ha svolto un prezioso lavoro di regia ma sono stati davvero tanti i contributi arriva-
ti lungo il percorso e tutti i protagonisti attivi dell’economia trentina hanno avuto 
modo di illustrare le tematiche più vicine al loro comparto di appartenenza. In que-
sto modo i 14 esperti stabili degli Stati Generali hanno potuto arricchire il loro qua-
dro di conoscenze e, alla luce dei preziosi contributi di tutti, è stato quindi stilato il 
documento finale con le linee principali da seguire nel futuro prossimo. Si è cercato 
di fare sintesi, di realizzare una riflessione comune, di delineare azioni strategiche 
e priorità per contribuire all’uscita dalla pandemia con le migliori scelte di policy e 
con gli interventi più adeguati e calibrati sui bisogni reali delle persone e delle im-
prese. Ecco quindi che sono stati individuate le due principali sfide che attenderan-
no il Trentino nei prossimi mesi. In primo piano l’attenzione è stata posta sul capito-
lo delle “Transizioni” che riguardano proposte rivolte ai giovani, alle donne e alle 
persone a rischio esclusione. L’altra sfida riguarda lo “Sviluppo” nel quale il poten-
ziamento della formazione di base e continua, l’innovazione sostenibile e lo sviluppo 
digitale rappresentano i temi centrali su cui lavorare.

Naturalmente, accanto a queste tematiche di carattere generale, l’Associazione ha 
posto l’attenzione su problematiche più specifiche e contingenti: dalla necessità di 
far funzionare meglio gli strumenti per favorire l’incontro tra domanda e offerta di 
lavoro alla formazione dei lavoratori, dipendenti e indipendenti; dalla rivisitazione e 
rivalutazione delle forme dell’apprendistato al riallineamento dei percorsi scolastici 
con il mondo del lavoro.

Gli Stati Generali del Lavoro sono stati suggellati dalla sottoscrizione di un nuovo 
“Patto per il lavoro in Trentino” con cui Provincia, Associazione datoriali e Organiz-
zazioni sindacali hanno condiviso l’attuazione degli indirizzi individuati.

Con tale Patto, unito allo stanziamento di risorse pari a 8,6 milioni di euro garanti-
to al Trentino dal Programma GOL (Garanzia Occupabilità Lavoro) del PNRR (Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza), sono state poste le basi per affrontare le sfide 
e raggiungere gli obiettivi prefissati volti ad assicurare benessere economico alla 
popolazione attraverso la crescita della competitività delle imprese. 

Marco Segatta
Presidente dell’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese 
della Provincia di Trento
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STATI GENERALI DEL LAVORO:
NUOVI OBIETTIVI, NUOVE SFIDE 

Voi mettete il vostro talento e noi la nostra 
esperienza. Per costruire insieme il futuro.

In tutto il territorio trentino l’Associazione Artigiani garantisce agli 
associati un’estesa e solida rete di servizi ad alta professionalità, 
vantaggi e agevolazioni, formazione e informazione. Se Artigiani 
si nasce, diventare Associati vuol dire crescere insieme.
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rinnovate le condizioni  
di fornitura dei contratti energia  
e gas con Dolomiti Energia
di Stefano Frigo

C
ontinua a tenere banco il tema del 
caro energia, diventato ormai argo-
mento di discussione costante e 
quotidiano.

I rialzi straordinari e senza preceden-
ti inerenti proprio ai costi dell’energia 
stessa, registrati negli ultimi mesi non 
solo a livello locale ma anche nazionale e 
internazionale, sono principalmente le-
gati ad una ridotta disponibilità di gas 
naturale in tutto il continente.

Per fare un semplice esempio, basti 
pensare che il prezzo in borsa dell’energia 
elettrica è cresciuto del 645%, mentre 

quello del gas naturale del 489% in poco 
più di un anno, da ottobre 2020 a novem-
bre 2021.

In questo contesto difficile e incerto il 
Governo, sollecitato tanto dalle associa-
zioni di categoria come la nostra e anche, 
a livello nazionale, da Confartigianato, nel 
recente Decreto Sostegni Ter ha stabilito al-
cune misure specifiche, come l’azzera-
mento degli oneri generali per le imprese 
nel primo trimestre 2022 e un intervento 
sugli operatori che producono energia da 
fonti rinnovabili.

Rispetto a quanto fatto dall’Associa-
zione Artigiani di Trento in merito al caro 
energia, invece, abbiamo rinnovato le 
condizioni di fornitura dei contratti 
energia e gas con Dolomiti Energia, con 
queste caratteristiche:
•	per il contratto energia, scegliendo una 

quotazione variabile rispetto al prezzo 
di borsa PUN a decorrere dal 1° luglio 
2021, che dovrebbe quindi beneficiare 
dell’atteso calo dello scenario a partire 
dalla prossima primavera: il contratto 
beneficia inoltre di una quota parte di 
fornitura (20%) a prezzo fisso della 
componente energia;

• per il contratto gas scegliendo una quo-
tazione variabile rispetto al prezzo di 
borsa MGAS a decorrere dal 1° ottobre 
2021, che ci attendiamo possa benefi-
ciare del calo previsto post periodo in-
vernale. 

Caro energia: l’Associazione rinnova le condizioni economiche  
per i contratti di elettricità e gas.
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Andrea Sega, la passione 
viaggia su due ruote
di Nicola Maschio

U
n’azienda nata nel 2015 sull’on-
da dell’entusiasmo e di una pas-
sione, quella per il ciclismo, che 
ha portato Andrea ad abbando-

nare il mondo dell’architettura, studiato 
per qualche anno all’università, per segui-
re invece una strada meno battuta, poten-
zialmente ricca di insidie ma anche di gio-
ie e soddisfazioni. Ciò che insomma, per 

usare una metafora, ci si aspetterebbe da 
una tappa del Giro d’Italia.

WERKING, IL RISULTATO  
DI INNOVAZIONE E ABILITÀ

Andrea, come detto, ha iniziato studiando 
architettura ma ben presto si è reso conto 

Quella di Andrea Sega è stata una scelta radicale, che gli ha cambiato 
la vita, consentendogli di aprire Werking cycles in Frazione Sega a 
Vallarsa, la sua personale attività rivolta al mondo delle biciclette.

 A sinistra, una parte  
del processo di laminazione;
a destra, un altro momento  

di lavoro.
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che la sua strada era un’altra. Dopo 10 
anni da agonista in sella alla propria bi-
cicletta, l’idea di provare a sperimentare 
qualcosa di nuovo non è sembrata più 
così impossibile.

Ecco dunque che, con un primo lavo-
ro, Andrea dà vita al proprio telaio, svi-
luppato in carbonio: un progetto nato 
dopo qualche corso frequentato durante 
il periodo universitario ma, soprattutto, 
diversi tentativi ed esperimenti. E prova 
dopo prova, il destino ha riservato alla 
Werking cycles una strada dapprima in sa-
lita ma ora, con l’attività ben avviata, An-
drea sembra pronto alla volata decisiva.

Andrea, la tua è una storia 
particolare, ma partiamo  
dal principio: come si passa 
dall’architettura al ciclismo?
Beh, è semplice: mi sono reso conto che 

quel mondo si concentrava troppo sulla 
burocrazia, sull’edilizia, sulle carte e sui 
documenti. Ho sempre avuto la passione 
per il design e anche da ragazzo, quando 
avevo 22 anni, ho vinto un concorso in cui 
bisognava realizzare un progetto per delle 
motociclette. Diciamo che il mondo delle 
due ruote lo sentivo dentro, ho sempre so-
gnato di poter fare qualcosa in cui unire la 
parte di pensiero e ideazione a quella del 
trasformare le idee in qualcosa di concre-
to. Così mi sono “sporcato le mani” duran-
te il periodo dell’università e mi sono lan-
ciato in un’avventura in pieno “stile 
kamikaze”, come mi piace definirlo.

 
Nasce così Werking cycles: come 
sta andando oggi la tua attività?
All’inizio non è stato semplice ovvia-

mente, ma devo dire che le difficoltà mag-
giori le sto riscontrando ora. Certo, in 
questo caso si sente il peso della pande-
mia, che purtroppo grava su tutte le azien-
de. Comunque, sono partito da zero senza 
contatti di vendita, senza un mio perso-
nale mercato, cercando di competere con 
chi in questo campo ci lavora da una vita. 
Mi sono fatto conoscere attraverso i social, 
ho imparato come gestire nel modo giusto 
i contenuti e ora, con il tempo, dopo aver 
registrato due brevetti, ho 30 rivenditori 
in giro per il mondo e 12 distributori.

 
La tua quindi è diventata  
un’azienda internazionale?
Diciamo che il 90% delle mie produ-

zioni interessa il mercato estero, in parti-

colare quello asiatico: Indonesia, Giappo-
ne, Sud Corea, Thailandia e Malesia; ma 
abbiamo anche contatti in Australia, Stati 
Uniti, Colombia, Messico, molti in Canada 
e poi anche in vari Paesi d’Europa. Per 
quanto riguarda il mercato locale, abbia-
mo realizzato qualche prototipo per Mat-
teo Trentin, collaborando anche con atleti 
del triathlon.

 
Su che tipo di prodotti  
ti sei specializzato nel tempo?
Ho iniziato con i telai, cercando diverse 

soluzioni artigianali, poi ho cominciato a 
lavorare sulla componentistica. Ho realiz-
zato la prima staffa in carbonio nel 2016, 
poi ho cercato di svilupparla al meglio e, in 
seguito, mi sono concentrato anche sulla 
borraccia e su un design minimale, ma ef-
ficace e diverso dal solito. Prima della pan-
demia inoltre abbiamo lanciato una nuo-
va sella che è andata molto bene: abbiamo 
ordini per tutto il 2022 e addirittura an-
che per il 2023. 

Insomma, una piccola attività che 
però sta facendo le cose in grande: 
se dovessi dare un consiglio  
ai giovani, cosa diresti loro?
Partiamo purtroppo da un presuppo-

sto: in Italia realizzare i propri progetti è 
un po’ più complesso rispetto ad altri Stati, 
anche per il “semplice” fatto della burocra-
zia. Tuttavia, le soddisfazioni che è poi 
possibile prendersi sono tantissime. Que-
sto mondo è bellissimo, ma non è per tutti: 
c’è chi pensa di aprire un’azienda e fare su-
bito i soldi, ma è possibile guadagnare 
solo se si ha voglia di lavorare, di inno-
varsi e di mettersi in gioco. 

 La sella realizzata  
da Andrea, tra le ultime 
novità.
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Un altro passo avanti

dall’associazione

Il presidente dell’Associazione Artigiani del Trentino, Marco Segatta,  
ha incontrato il presidente della Provincia Autonoma di Trento Maurizio Fugatti, 
per evidenziare a quest’ultimo tutti i problemi e le criticità riscontrate dalle 
numerose aziende che, dopo lo stop alla cessione dei crediti previsto dal 
Decreto Sostegni Ter, oggi si trovano in difficoltà con i lavori del Superbonus.

SEGATTA A FUGATTI: «IMPRESE IN DIFFICOLTÀ,  
COSÌ SI INTERROMPE IL VOLANO DELL’EDILIZIA»

«Una norma condivisibile nelle finalità, ma che nella sua applicazione pratica 
sta creando disorientamento alle banche, ai cittadini e alle aziende». Così  
il presidente Segatta ha inquadrato l’attuale situazione del comparto edile, dopo 
il blocco alla cessione dei crediti inerenti ai lavori collegati al Superbonus,  
tema su cui si sta discutendo parecchio negli ultimi giorni.
Uno scenario al quale, ha sottolineato il numero uno di via Brennero, si aggiunge 
anche l’incertezza e la preoccupazione legata alle ricadute economiche  
di questo provvedimento, con le piccole e medie imprese trentine che temono  
uno stop della ripresa e della ripartenza post-pandemia.
L’incontro di ieri è stato tuttavia occasione di confronto con il presidente della 
Provincia Autonoma di Trento, Maurizio Fugatti, che ha assicurato sostegno alle 
categorie artigiane: «L’amministrazione – ha sottolineato, – è vicina  
al mondo dell’artigianato e dell’edilizia. Faremo il possibile per portare il tema 
all’evidenza dell’esecutivo nazionale. Se è naturalmente condivisibile l’obiettivo  
di contrastare efficacemente le frodi nel campo delle agevolazioni fiscali, occorre 
fare il possibile per tutelare, nella logica della semplificazione e nella massima 
chiarezza per imprese e cittadini, la filiera dell’edilizia e la fattibilità degli interventi 
di riqualificazione. Non dimentichiamo che le imprese trentine impegnate  
in questo settore danno lavoro a molte persone e che sono protagoniste della 
crescita economica: una fase positiva che non va in alcun modo interrotta».
Inoltre, al momento di dialogo ha preso parte anche il presidente dei taxisti 
dell’Associazione artigiani e, a livello nazionale, Emanuele Raffini, il quale si è 
fatto interprete della sollecitazione lanciata dalle categorie sindacali di settore 
per le norme del disegno di legge Concorrenza che interessano il “trasporto 
pubblico non di linea”, dunque anche il servizio taxi. Alla Provincia la richiesta  
di farsi parte attiva nella sede della Conferenza Stato-Regioni per chiedere  
un ripensamento al governo.

Segatta-Fugatti: incontro per il Superbonus
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Superbonus 110%
firmato il Decreto  
con i tetti massimi di spesa

di Stefano Frigo

I
l ministro della Transizione Ecologica 
Roberto Cingolani ha firmato lo scorso 
15 febbraio l’atteso Decreto che fissa i 
tetti massimi per gli interventi del Su-

perbonus 110%. I massimali individuati 
aggiornano quelli già vigenti per l’ecobo-
nus, aumentandoli almeno del 20% in 
considerazione del maggior costo delle 
materie prime e dell’inflazione.

Il provvedimento, come previsto dalla 
Legge n. 234/2021 (Legge di Bilancio 2022) 
che ha modificato l’art. 119, comma 13-bis 
del Decreto Legge n. 34/2020 (Decreto Ri-
lancio), doveva essere emanato entro il 9 
febbraio 2022 ed entrerà in vigore il trente-
simo giorno successivo alla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

I nuovi massimali saranno applicabili, 
ai fini dell’asseverazione della congruità 
delle spese, sia al superbonus 110% che, 
in caso di cessione del credito e sconto in 

fattura, ad ecobonus ordinario e bonus 
ristrutturazioni al 50%.

Con questo Decreto – si legge nella 
nota del Ministero – si completa l’opera-
zione che sta portando avanti il Governo 
ponendo un freno all’eccessiva lievitazio-
ne dei costi riscontrata in tempi recenti e 
riportando il Superbonus a un esercizio 
ragionevole che tuteli lo Stato e i cittadini, 
venendo incontro anche alle esigenze del 
settore e dell’efficientamento energetico.

Entro il 1° febbraio 2023 e successiva-
mente ogni anno, i costi massimi di cui 
all’Allegato A al decreto sono aggiornati in 
considerazione degli esiti del monitoraggio 
svolto da ENEA sull’andamento delle misu-
re di cui all’articolo 121 del Decreto Rilancio 
e dei costi di mercato. I massimali non sono 
omnicomprensivi in modo da tener conto 
dell’eterogeneità dei possibili interventi, e 
pertanto sono stati esclusi IVA, gli oneri 
professionali e i costi di posa in opera.

Per tutti i costi non previsti nel Decreto 
si farà riferimento ai prezziari predisposti 
dalle Regioni e dalle Province autonome o 
ai listini delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura competenti 
o ai prezziari della casa editrice DEI. Per 
queste voci, al fine di evitare speculazioni, 
sarà comunque indispensabile l’asseve-
razione della congruità della spesa da 
parte di un tecnico abilitato.

«Abbiamo accolto con grande soddi-
sfazione la firma del decreto sui massima-
li di spesa: sono state tenute in conside-
razione le osservazioni presentate dalle 
Associazioni di categoria, preoccupate che 
il nuovo provvedimento potesse destabi-
lizzare ulteriormente il mercato degli eco-
bonus dopo il blocco della cessione del 
credito», ha commentato Stefano Cresti-
ni, presidente di ANAEPA-Confartigiana-
to Edilizia. 

I nuovi massimali saranno applicabili 
sia al Superbonus 110% che ad ecobonus 
ordinario e bonus ristrutturazioni al 50%.
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stipulato un accordo
per potenziare le visite di centrofor
di Stefano Frigo

P
otenziare le visite di Centrofor (ente 
paritetico di settore) nei cantieri edi-
li durante l’anno in corso. È questo lo 
scopo primario dell’accordo sotto-

scritto tra Associazione Artigiani Trenti-
no, Ance, Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea 
Cgil. In particolare, l’obiettivo individua-
to è quello di aumentare gli interventi 
nei luoghi di lavoro del 50 per cento ri-
spetto a quelli preventivati nel program-
ma di attività del 2021. I tecnici preposti 

alle visite in cantiere forniranno riscontro 
delle loro attività evidenziando gli aspetti 
di particolare sensibilità e criticità per la 
sicurezza dei lavoratori emersi durante i 
sopralluoghi. Il consiglio d’amministra-
zione di Centrofor ne valuterà poi le ri-
sultanze per organizzare corsi di forma-
zione mirati su specifici temi afferenti la 
sicurezza.

Per riuscire a concretizzare questo 
accordo è stata stanziata da Cassa Edile 
la somma di 50 mila euro che verrà con-
ferita in due tranche (fine giugno e fine 
dicembre) a Centrofor. 

«La ripresa dell’attività economica che 
si registra è stata purtroppo accompagnata 
da un incremento anche nel numero di in-
fortuni sui luoghi di lavoro che ha riguarda-
to trasversalmente tutti i settori – commen-
ta il presidente dell’Associazione Artigiani, 
Marco Segatta –. Il comparto dell’edilizia è, 

L’obiettivo individuato è quello  
di aumentare gli interventi nei luoghi  
di lavoro del 50 per cento rispetto  
a quelli preventivati nel programma  
di attività del 2021.
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per propria natura, purtroppo particolar-
mente sensibile a questa dinamica. Il tema 
del lavoro in sicurezza in edilizia è avvertito 
da tutti gli attori, siano essi datori di lavoro 
che lavoratori. In Provincia di Trento sono 
proficuamente attivi Cassa Edile e Centro-
for, che sono già in grado di assicurare buo-
ni livelli di regolarità nelle attività edili 
nel loro complesso. Non è però mai ab-
bastanza ed ecco perché abbiamo rite-
nuto importante profondere maggiore 
impegno per incrementare ulterior-
mente la sicurezza».

Per il Presidente di ANCE Trento An-
drea Basso: «Questo accordo, che voglio 
sottolineare è stato fortemente voluto 
dalle nostre Associazioni datoriali, testi-
monia l’attenzione e la sensibilità delle 
imprese edili trentine per l’incolumità dei 
propri lavoratori. La nostra Cassa edile e 
il Centrofor sono fiori all’occhiello del 
sistema edile del nostro territorio, un’ec-
cellenza anche a livello nazionale; perni 
centrali per la regolarità del sistema e 
per il lavoro in sicurezza. L’aumento 
dell’attività del nostro comparto è stata 

accompagnata da un incremento del ri-
schio di infortuni, anche se non regi-
striamo dati allarmanti. Tuttavia, è bene 
intervenire rafforzando la prevenzione e 
la formazione, perché è sulla cultura del 
lavoro in sicurezza che occorre sempre 
più investire. Purtroppo, nel corso degli 
ultimi mesi si è registrato un forte incre-
mento della presenza sul mercato di im-
prese “nate dal nulla”, perché per aprire 
un’impresa nel nostro settore è suffi-
ciente registrarsi in Camera di Commer-
cio. A livello nazionale stiamo spingendo 
per l’introduzione di un sistema di quali-
ficazione per il mercato privato simile a 
quello previsto per gli appalti pubblici, 
perché non possiamo immaginare che 
aziende sorte nella notte possano al mat-
tino aprire un cantiere. I nostri sforzi per 
la sicurezza devono essere supportati an-
che in questa direzione, così come sul 
fronte dei prezzi: un corretto adegua-
mento ai prezzi di mercato del prezzario 
provinciale per le opere pubbliche è con-
dizione essenziale anche per la tutela del-
la sicurezza dei lavoratori». 
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MUD 2022:
tutte le informazioni

C
on la pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale dell’apposito DPCM, è stato 
reso noto il nuovo MUD 2022 (Mo-
dello di Dichiarazione Ambientale), 

a sostituzione integrale di quello vigente.
La presentazione delle dichiarazioni 

andrà effettuata entro il 21 maggio 2022 
con riferimento ai rifiuti gestiti nel corso 
dell’anno 2021.

MUD 2022: I SOGGETTI OBBLIGATI 
ALLA PRESENTAZIONE

I soggetti obbligati alla presentazione del 
MUD sono rimasti invariati, ovvero:
• chi effettua a titolo professionale attivi-

tà di raccolta e trasporto di rifiuti;
• commercianti e intermediari di rifiuti 

senza detenzione;
• imprese ed enti che effettuano opera-

zioni di recupero e smaltimento dei ri-
fiuti;

• imprese ed enti produttori iniziali di 
rifiuti pericolosi;

• imprese agricole che producono rifiuti 
pericolosi con volume di affari annuo 
superiore a € 8.000,00;

• imprese ed enti che hanno più di dieci 
dipendenti e sono produttori iniziali 
di rifiuti non pericolosi derivanti da 

lavorazioni industriali, da lavorazioni 
artigianali e da attività di recupero e 
smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti 
dalla potabilizzazione e da altri tratta-
menti delle acque e dalla depurazione 
delle acque reflue e da abbattimento 
fumi;

• soggetti che effettuano le attività di trat-
tamento dei veicoli fuori uso e dei rela-
tivi componenti e materiali;

• soggetti coinvolti nel ciclo di gestione 
dei RAEE rientranti nel campo di appli-
cazione del D.lgs. 151/2005;

• produttori di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche iscritti al Registro 
Nazionale e ai Sistemi Collettivi di fi-
nanziamento.

Continuano ad essere escluse dall’ob-
bligo di presentazione della dichiarazio-
ne le attività artigianali ricadenti nell’am-
bito dei codici ATECO 96.02.01, 96.02.02 e 
96.09.02 (servizi alla persona, parrucchie-
ri, estetisti).

Per le aziende associate che hanno 
delegato SAPI alla gestione del registro 
di carico e scarico la dichiarazione an-
nuale verrà rielaborata automaticamente 
e trasmessa alla Camera di Commercio 
entro la scadenza.

Per le altre imprese che intendono 
affidare a SAPI la consulenza, per la pre-
disposizione e la trasmissione della di-
chiarazione annuale MUD è sufficiente 
scrivere all’indirizzo mail mud@sapi. 
artigiani.tn.it richiedendo l’attivazione 
del servizio. 

La Dichiarazione MUD 2022 dovrà essere 
presentata entro il 21 maggio 2022  
con riferimento ai rifiuti gestiti nel corso 
dell’anno 2021.



dall’associazione

Esenzione IMIS proposta  
per il comparto turistico

S
ono state approvate a Palazzo Trentini le nuove nor-
me della Giunta provinciale rispetto ad IRPEF e 
IMIS: in merito proprio a quest’ultima imposta, du-
rante la riunione della Commissione è arrivato an-

che l’intervento del Direttore della nostra Associazione, 
Nicola Berardi, che ha evidenziato come un’eventuale 
esenzione IMIS, se proposta per il turismo, andrebbe 
considerata anche per il mondo artigiano legato pro-
prio a quest’ultimo comparto.

Ecco il suo commento:
Qualora venisse proposta l’esenzione IMIS per il setto-

re della ricettività turistica, non dobbiamo dimenticarci 
di tutto quel mondo dell’artigianato che lavora proprio 
con il turismo. Un esempio? Pensiamo a quelle categorie 
che hanno sofferto davvero tanto a causa della pandemia 
avendo ripercussioni importanti, come le aziende di tra-

sporto che gestiscono bus turistici, le quali, a differenza 
del trasporto scolastico, vivono esclusivamente di turi-
smo e quindi hanno risentito pesantemente delle restri-
zioni. Per loro, così come per le altre categorie artigiane 
legate al comparto turistico, sarebbe molto importante 
che l’esenzione dell’IMIS andasse a buon fine. Inoltre, non 
dimentichiamoci nemmeno degli altri settori colpiti 
dalla crisi Covid: stiamo lavorando per tutelare le loro ri-
chieste nella legge di assestamento di Bilancio.

Infine, è la Provincia Autonoma di Trento, in una 
nota ufficiale, a spiegare quanto è stato fatto:

La Prima Commissione permanente ha approvato […], 
dopo aver svolto le audizioni e l’esame, il disegno di legge 
128 della Giunta sulle agevolazioni IRPEF, che recepisce 
le norme nazionali con la modifica degli scaglioni di red-
dito e l’eliminazione della discrasia esistente. Il ddl pre-
vede inoltre la proroga IMIS per le onlus, integrando con-
testualmente i trasferimenti a favore dei comuni per il 
minor gettito derivato dall’esenzione. Infine, istituisce un 
Comitato tecnico scientifico in seno a Trentino Sviluppo, 
con funzioni consultive e propositive in particolare in rela-
zione ai nuovi progetti e risorse del PNRR.  [S.F.]

Il direttore Berardi: «Anche  
per attività artigiane collegate  
ad esso».

Informiamo i nostri associati che sulla stampa locale 
è recentemente apparsa un’inserzione pubblicitaria, 
confezionata però in modo molto simile a un normale 
articolo di giornale, che riguarda una società specializzata 
nel fornire aiuti alle imprese, anche di piccole dimensioni 
e artigiane, che si trovino in difficoltà sotto il profilo 
economico o finanziario.
Stando a quanto si legge nell’annuncio, tale società, 
avvalendosi di importanti fondi internazionali, sarebbe in grado 
di procurare e mettere a disposizione degli imprenditori le 
risorse necessarie per far fronte a situazioni di indebitamento, 
oppure per sostenere o per rilanciare il proprio business.

Peraltro, non sono riportate alcune informazioni come  
la ragione sociale completa, la sede legale, il codice fiscale 
o la partita IVA, il sito web, ecc.: gli unici riferimenti presenti 
nell’annuncio sono infatti il nome di un manager, il recapito 
telefonico di un cellulare e un indirizzo e-mail con dominio 
generico e non specifico aziendale.
Raccomandiamo quindi a tutti gli associati, in caso  
di necessità, di rivolgersi come sempre e prima di tutto  
alle nostre sedi, prima di prendere impegni contrattuali  
e finanziari di qualsiasi natura.

Si potrà meglio valutare così la fondatezza delle informazioni.

ASSOCIATI, ATTENZIONE ALLE INSERZIONI SUI GIORNALI!
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PALÙ DEL FERSINA - PALAI EN BERSNTOL 
COME BORGO STORICO TRENTINO  
DA RILANCIARE

I
l Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) prevede fondi per finanziare 
progetti di rilancio economico e socia-
le dei paesi minacciati dallo spopola-

mento e dei borghi storici.
È prevista un’azione attraverso cui, 

per ciascuno di questi progetti, il Mini-
stero della Cultura mette a disposizio-
ne 20 milioni di euro per complessivi 
420 milioni di euro. Le regioni/provin-
ce autonome selezionano un comune 

che può candidarsi ad ottenere il finan-
ziamento.

Il 14 febbraio 2022 la Provincia autono-
ma di Trento ha scelto il suo borgo: Palù 
del Fersina - Palai en Bersntol.

I 20 mil € previsti dal PNRR saranno 
destinati alla realizzazione di una serie 
di interventi destinati ad infrastrutture e 
servizi nel campo della cultura, del turi-
smo, del sociale, della ricerca. L’obiettivo 
è rilanciare l’attrattività del borgo sia per 
la popolazione residente che per quella 
di provenienza extra locale, attraverso il 
miglioramento della qualità della vita, 
integrando valori culturali, paesaggistici 
e delle tradizioni con innovazione, nuove 
tecnologie e green economy.

Finanziamento di 20 milioni di euro  
dal PNRR. Molte opportunità  
per le imprese artigiane.

Con la manovra di bilancio di fine anno la Provincia aveva 
approvato un articolo di legge per ridefinire i vincoli 
economico-finanziari, occupazionali e di altra natura 
riferiti agli anni 2020 e 2021 previsti dalle leggi provinciali 
sui contributi, in particolare dalla l.p. n. 6 del 1999 (legge 
unica per l’economia).
Nella seduta dell’11 febbraio 2021 la Giunta provinciale  
ha approvato una delibera con cui dà attuazione alla 
norma di legge.
È stato deciso di differenziare le regole per l’anno 2020 
rispetto al 2021 e di stabilire criteri diversi a seconda 
della tipologia di vincolo.

Qui di seguito diamo indicazione delle principali decisioni.

VINCOLI ECONOMICO FINANZIARI
Sia per l’anno 2020 che per il 2021 per tutti i settori 
potrà essere applicato d’ufficio (senza bisogno di alcuna 
richiesta da parte dell’impresa) un margine di oscillazione 
fisiologico del 30%. In altri termini: tutti i vincoli riferiti agli 
anni 2020 e 2021 sono ridotti del 30%.
In alternativa, possono essere applicati su richiesta 
dell’impresa alcuni correttivi per determinare i valori 
di attivo patrimoniale e di patrimonio netto: dall’attivo 
patrimoniale può essere dedotto il magazzino e i crediti verso 
Provincia, altri enti pubblici o UE per contributi  
da incassare; il patrimonio netto può essere aumentato 
delle perdite successive alla domanda, delle imposte,  
del TFR e dei crediti verso titolari e soci fino a 30.000 € per 

CONTRIBUTI PROVINCIALI
RIDEFINITI I VINCOLI DEGLI ANNI 2020 E 2021 PER I BENEFICIARI  
DELLE AGEVOLAZIONI PROVINCIALI
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Gli interventi sono destinati a valoriz-
zare e innovare tre direttrici: 
• paesaggio/ambiente;
• outdoor;
• cultura.
Per paesaggio/ambiente si valorizzerà 
l’esistente si innoverà attraverso progetti 
altamente qualificati e saranno previsti:
• la riqualificazione edilizia di edifici di 

interesse turistico e incongrui (es. cen-
tri aziendali, stalle, fienili, malghe e 
agriturismi, segheria veneziana, fucina, 
mulino);

• la valorizzazione paesaggistico/territo-
riale (es. prati, viabilità e sentieristica, 
muretti, scandole, balconi, recinzioni) 
di tutti quelli elementi caratteristici che 
contraddistinguono i luoghi;

• la sensibilizzazione e incentivazione 
delle attività agricole insediate per fa-
vorire una cultura che punta all’ordine 
e all’identità territoriale;

• l’ospitalità diffusa, con riqualificazione 
di strutture esistenti (es. alberghi rifugi 
baite);

• la regolamentazione del traffico e l’in-
centivazione della mobilità elettrica;

• l’incentivazione della digitalizzazione e 
della telemedicina.

Per l’outdoor la direzione è quella del-
la promozione delle attività estive e inver-
nali (trekking, mountain bike, arrampi-

cata, sentiero europeo E5, itinerari di sci 
alpinismo) attraverso lo sviluppo e il re-
cupero di strutture e infrastrutture com-
plementari alle attività outdoor (escur-
sioni sul Lagorai, Palai Climbing Pruck) 
e per rendere Palù del Fersina - Palai en 
Bersntol una porta privilegiata d’accesso 
agli itinerari della Translagorai.

Per la cultura, oltre la valorizzazione 
della lingua e della cultura di minoranza, 
il tema sarà quello dell’accoglienza, de-
gli itinerari culturali legati alle miniere, 
dell’allevamento ovino-caprino tradizio-
nale collegato al maso.

Pur dovendo attendere i successivi 
passi di attuazione del bando, si può già 
affermare che si tratta di una grandissima 
occasione per le nostre imprese artigia-
ne. Per com’è strutturata la proposta, gli 
interventi dovrebbero essere di piccola o 
media dimensione e riguardare un’am-
pia fascia di attività e di servizi. Le risorse 
disponibili dovrebbero, da un lato, pro-
muovere la domanda di opere o di servi-
zi da parte del settore privato (imprese e 
cittadini) e, dall’altro, consentire la rea-
lizzazione di opere pubbliche con appalti 
appetibili per le piccole imprese.

Quindi un’importante opportunità da 
cogliere! 

socio attivo. Questi correttivi si possono applicare per il 2020 
a tutte le imprese, per il 2021 soltanto al settore del turismo.
Ulteriore possibilità è la sostituzione, su richiesta 
dell’impresa, del vincolo economico-finanziario originale 
con un vincolo di redditività (EBITDA). Il livello di redditività 
per il 2020 non deve essere inferiore agli impegni finanziari 
che l’impresa deve sostenere per il pagamento di mutui, 
interessi passivi e imposte, deve essere mantenuto alle 
stesse condizioni per i 3 anni successivi a quando raggiunto 
e deve essere presentata un’attestazione bancaria sulla 
regolarità dei pagamenti dei mutui e degli interessi. Anche 
in questo caso la possibilità è applicabile per il 2020 a tutte 
le imprese, per il 2021 soltanto al settore del turismo.

VINCOLI OCCUPAZIONALI
Viene distinto il caso tra vincoli che comportano una 
maggiorazione di contributo o l’ammissibilità di determinate 
spese (investimenti fissi) e altri vincoli occupazionali 
(ricerca valutativa). 
Per i vincoli legati a maggiori contributi (investimenti fissi) 
nella verifica del mantenimento per l’anno 2020 per tutti i 

settori è aggiunto d’ufficio un altro anno rispetto  
a quanto previsto dai criteri. Per l’anno 2021 è aggiunto 
un ulteriore anno soltanto per il settore turismo. Non sono 
fissate deroghe invece per il raggiungimento dei livelli 
occupazionali.
Per vincoli occupazionali non legati a maggiorazioni  
di contributi (ricerca valutativa) è stato previsto per tutti  
i settori un margine di oscillazione fisiologico del 20%.  
In altri termini: con riferimento al 2020 il vincolo è ridotto 
del 20%.

ALTRI VINCOLI
La delibera della Giunta contempla le possibilità di modifica 
relative a una serie di ulteriori vincoli definiti negli accordi 
negoziali, quali gli impegni occupazionali o per il sostegno 
dell’occupazione giovanile, gli impegni di fatturato o di 
indotto, gli impegni gestionali per il settore turismo e altri 
vincoli particolari.

Per ulteriori informazioni o precisazioni sono a disposizione 
gli uffici territoriali.
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CONTRIBUTI PROVINCIALI
Nuove agevolazioni  
per le aggregazioni aziendali

U
n articolo della manovra di bilancio 
di fine anno ha previsto la possibilità 
di concedere contributi alle imprese 
che costituiscono reti e consorzi o 

procedono all’acquisizione di aziende o 
rami d’azienda, attraverso operazioni di 
fusione, scissione, conferimento d’azien-
da o di ramo d’azienda, acquisto o scam-
bio di partecipazioni di controllo e di altre 
forme di aggregazione.

Nella seduta dell’11 febbraio 2021 la 
Giunta provinciale ha approvato una de-

libera con cui dà attuazione alla norma di 
legge.

SOGGETTI BENEFICIARI

L’intervento è rivolto a sostenere le impre-
se che costituiscono reti e consorzi o che 
procedono ad acquisire imprese trentine in 
difficoltà attraverso operazioni di fusione, di 
scissione, di conferimento o di acquisto d’a-
zienda o di ramo d’azienda o mediante altre 
operazioni aziendali e che si impegnano 
per un periodo di 5 anni a garantire i livelli 
occupazionali e a permanere sul territorio.

Possono accedere ai contributi le ope-
razioni di aggregazione aziendale per-
fezionate tra il 1° febbraio 2020 e il 30 
aprile 2022, attraverso:
a. fusione, scissione, conferimento/acqui-

sto d’azienda/e o di ramo/i d’azienda/e, 
acquisto o scambio di partecipazioni di 
controllo;

b. costituzione di reti di imprese dotate 
di soggettività giuridica;

c. costituzione di consorzi e società con-
sortili.

Sono quindi soggetti beneficiari:
- soggetti che svolgono attività di impre-

sa in forma individuale o societaria;
- consorzi, società consortili e reti d’im-

presa con soggettività giuridica.
I beneficiari dei contributi devono 

avere iniziato l’attività prima del 2 feb-
braio 2018 e disporre di almeno 2 unità 
lavorative annue nel corso del 2019. Al-
meno uno dei soggetti coinvolti deve ave-
re iniziato l’attività prima del 2 febbraio 
2018 in provincia di Trento.

I soggetti coinvolti nell’aggregazione 
non devono fra loro essere considerati 
collegati o controllati né avere rapporti di 
parentela o altri legami indicati nei criteri.

La Giunta provinciale approva la delibera 
con cui dà attuazione alla norma di legge 
che prevede la concessione di contributi 
alle aggregazioni aziendali.



ANNO LXXIII / n. 3 / marzo 2022 / L’ARTIGIANATO 17

dall’associazione

Ad esclusione dei consorzi, società consortili e reti 
d’impresa con soggettività giuridica, almeno una del-
le imprese operante in provincia di Trento coinvolta 
nell’aggregazione deve evidenziare una condizione di 
difficoltà consistente nella riduzione del volume di at-
tività di almeno il 15% tra febbraio e dicembre 2020 ri-
spetto allo stesso periodo 2019.

I contratti di rete devono essere regolarmente iscritti 
nel Registro imprese della Camera di commercio. I con-
sorzi e le società consortili devono avere un fondo con-
sortile o un capitale sociale interamente versati non in-
feriori a € 15.000.

CONTRIBUTI

I contributi a fondo perduto sono determinati in base 
alla tipologia di aggregazione e agli impegni occupazio-
nali assunti dal soggetto aggregato

a) operazioni di aggregazione in una nuova impresa

ULA al momento 
dell’aggregazione

CONTRIBUTO

Mantenimento Incremento

4 o più
€ 5.000  

per ogni ULA
€ 6.000  

per ogni unità 
equivalente 
aggiuntivameno di 4 € 10.000

È stabilito un limite massimo di contributo di € 120.000 
suddiviso in due quote annuali di pari importo

b) operazioni di aggregazione in reti
 € 10.000 per ogni rete costituita

c) operazioni di aggregazione in consorzi
 € 15.000 per ogni consorzio costituito.

PROCEDURE

Domanda a partire dalle ore 12 del 1° marzo 2022 ed en-
tro le ore 12 del 27 maggio 2022 all’Agenzia provinciale 
per l’incentivazione delle attività economiche (APIAE) 
esclusivamente via PEC secondo la modulistica che ver-
rà predisposta.

L’istruttoria avverrà in ordine cronologico e la con-
cessione sarà disposta fino all’esaurimento delle risorse 
disponibili.

RISORSE DISPONIBILI

L’importo complessivo dei fondi messi a disposizione 
ammonta a € 1.091.330,00. 



L’ARTIGIANATO / ANNO LXXIII / n. 3 / marzo 202218

dall’associazione

Manodopera e ricambio 
generazionale nell’artigianato
di Stefano Frigo

L
a dott.ssa Stefania Terlizzi, Dirigente 
Generale di Agenzia del Lavoro, è sta-
ta ospite di Associazione Artigiani ve-
nerdì 18 febbraio, per un importante 

incontro cui hanno partecipato il diretto-
re generale Nicola Berardi, la responsabi-
le formazione e rapporti con le scuole Eli-
sa Armeni, il presidente della federazione 
edilizia Vinicio Sevegnani e il delegato 
alla scuola per la categoria pittori edili 
Massimo Micheli Zanotti.

Al centro dell’attenzione il noto pro-
blema della manodopera, che interessa 
tutto il mondo artigiano, ma in questo 
momento è particolarmente sentito dalle 
imprese dell’edilizia, come immediato im-

patto dell’importante aumento di com-
messe generato dal Superbonus. 

Se, da un lato, molte sono le iniziative 
formative e di reclutamento che vari atto-
ri del sistema trentino stanno mettendo 
in campo per rispondere all’emergenza, si 
sente dall’altro la mancanza di una cabi-
na di regia capace di fare sinergia e coor-
dinare un progetto di vera e propria attra-
zione di capitale umano verso il nostro 
territorio e verso le professioni oggi mag-
giormente ricercate.

Ampia disponibilità di Agenzia del La-
voro a mettere a disposizione i propri 
professionisti e i propri dati per rendere 
più efficaci gli scambi informativi e le ini-
ziative di facilitazione dell’incontro do-
manda-offerta già esistenti. 

A questo proposito la dott.ssa Terlizzi ha 
evidenziato gli ottimi risultati ottenuti dalla 
campagna “Winter recruiting”, realizzata a 
partire da un protocollo di intesa sottoscrit-
to da Agenzia con le parti sociali e datoriali 
e indirizzata al reperimento di personale 
per la stagione turistica invernale. Già sot-
toscritto analogo protocollo per l’edilizia, 
sono ora allo studio, insieme alle parti so-
ciali coinvolte, i dettagli operativi per avvia-
re una specifica campagna di reclutamento. 

Sullo sfondo dell’incontro, una riflessio-
ne più ampia sul problema del ricambio 
generazionale nell’artigianato, troppo spes-
so ancora poco conosciuto e percepito 
come poco attrattivo da giovani e famiglie.

Anche su questo aspetto la dott.ssa 
Terlizzi ha confermato la disponibilità di 
Agenzia del Lavoro per approfondire il 
tema e collaborare ad iniziative di sensibi-
lizzazione che, necessariamente, dovranno 
essere progettate come azioni di medio-
lungo periodo. Per il momento, priorità 
all’emergenza manodopera in tutto il com-
parto dell’edilizia. 

Un importante incontro sul problema 
della manodopera, sentito 
particolarmente dalle imprese 
dell’edilizia, con la dottoressa Stefania 
Terlizzi, Dirigente Generale di Agenzia  
del Lavoro.

 Nicola Berardi, direttore 
generale Associazione 
Artigiani Trentino; Stefania 
Terlizzi, Dirigente Generale 
di Agenzia del Lavoro; Elisa 
Armeni, Associazione Artigiani 
Trentino, responsabile 
formazione e rapporti con 
le scuole; Vinicio Sevegnani, 
presidente della federazione 
edilizia; Massimo Micheli 
Zanotti, delegato alla scuola 
per la categoria pittori edili.
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Una significativa e forte intesa per difendere e tutelare i diritti 
dei pensionati italiani in un momento assai difficile della vita  
del Paese: è questo il messaggio che scaturisce dall’incontro 
che si è svolto il 18 gennaio tra i vertici nazionali di SPI-CGIL, 
FNP-CISL e UILP e del CUPLA (Comitato Unitario Pensionati 
Lavoro Autonomo - composto dalle seguenti Organizzazioni: 
ANAP Confartigianato, Associazione Pensionati CIA, 50&PIÙ-
Confcommercio, CNA Pensionati, Federpensionati Coldiretti, 
FIPAC-Confesercenti, FNPA Casartigiani, Anpa Confagricoltura).
Mentre la pandemia pone in crisi le nostre strutture sanitarie  
e sociali, l’economia dà segnali di ripresa ancora timidi, 
l’aumento del costo dell’energia gonfia le bollette degli italiani  
e l’inflazione ha ripreso a galoppare, facendosi sentire sui bilanci 
familiari, le associazioni e i sindacati dei pensionati del mondo 
del lavoro dipendente e autonomo, che insieme rappresentano 
la quasi totalità dell’universo pensionati, sentono la necessità  
di unire i propri sforzi per dare maggior consistenza e incisività 
all’azione da loro svolta in difesa degli anziani, sia a livello 
nazionale che territoriale.

Le tematiche che sono state messe al centro dell’incontro e che 
vengono attualmente ritenute prioritarie negli intenti e nelle 
iniziative da adottare, sono le seguenti:
•	La difesa del potere di acquisto delle pensioni, sia riguardo 

alla svalutazione che esse hanno subito negli ultimi anni,  
sia riguardo alla nuova minaccia della ripresa inflazionistica, 
sia considerando le discriminazioni in fatto di tassazione.

•	L’invecchiamento attivo, in tutte le sue declinazioni sociali,  
al fine di accompagnare il trend demografico in corso, con  
la partecipazione degli anziani e il mantenimento della salute 
psico-fisica il più a lungo possibile per le fasce di età 
avanzata.

•	La non autosufficienza, vista dal punto di vista sociale  
e sanitario, che ancora attende una normativa completa e 
organica, sia di livello nazionale che regionale e territoriale, 
la quale intervenga sugli aspetti della domiciliarità e della 
residenzialità, aspetti le cui criticità sono state tragicamente 
messe a nudo dalla pandemia da Covid-19.

I rappresentanti del CUPLA e di SPI-CGIL, FNP-CISL e UILP, su 
questi temi, ma anche su altri, hanno trovato molti punti comuni 
sui quali approfondire la discussione mettendo al centro  
la difesa dei pensionati e degli anziani nell’ambito degli interessi 
più generali del Paese e hanno deciso di dare corso  
a successivi incontri e ad eventuali iniziative per valorizzare  
e dare forza alle loro proposte nei confronti delle Istituzioni  
e dei decisori politici a livello centrale e periferico.

È stato pubblicato l’osservatorio sul 
monitoraggio dei flussi di pensionamento, 
relativo alle pensioni con decorrenza negli 
anni 2020 e 2021, con rilevazione  
al 2 gennaio 2022. Questi i principali dati 
riguardanti il totale delle gestioni 
amministrate dall’Inps.
Il totale delle pensioni con decorrenza nel 
2021 è di 815.461, a fronte di 864.699 
liquidate con decorrenza nel 2020: tale 
valore comprende le pensioni di vecchiaia 
– compresi i prepensionamenti per il fondo 
pensioni dei lavoratori dipendenti (FPLD)  
e gli assegni sociali – le pensioni anticipate, 
quelle di invalidità e quelle ai superstiti.
In particolare, nel 2021 si registra una 
generale riduzione delle pensioni liquidate 
nel comparto pubblico, che passano dalle 
168.572 del 2020 a 146.343 nel 2021 
(-13,2% circa).
Nel settore privato, il numero di pensioni 
liquidate passa da 369.401 nel 2020  
a 354.816 nel 2021, con un decremento 
complessivo di circa il -3,9%, mentre 
vecchiaia e anticipata rimangono 
sostanzialmente stabili.
Diminuiscono anche le pensioni dei 
lavoratori autonomi: -12% i coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri; -5,8% gli artigiani; -6%  
i commercianti; -3,2% i parasubordinati.
Anche l’importo medio mensile relativo  
al complesso delle pensioni subisce una 
contrazione, passando dai 1.237 euro  
del 2020 a 1.203 euro nel 2021 (-2,7%).
Aumentano invece gli assegni sociali,  
che passano da 70.226 nel 2020 a 74.450 
nel 2021 (+6%).
Per quanto riguarda il genere, il totale delle 
nuove pensioni “maschili” passa da 390.015 
a 359.098 (-7,9%), con un importo medio che 
passa dai 1.492 euro del 2020 a 1.442 euro 
nel 2021 (-3,4%). Le pensioni liquidate alle 
donne nel 2021 ammontano a 456.363,  
con un decremento del -3,8% rispetto alle 
474.684 liquidate nel 2020; diminuisce 
leggermente anche l’importo medio mensile, 
che passa da 1.028 a 1.014 euro (-1,4%).

UN’INTESA CHE RAFFORZA  
LE ASPIRAZIONI E LE SPERANZE 
DEGLI ANZIANI

INPS: MONITORAGGIO 
FLUSSI DI PENSIONAMENTO 
2020 - 2021
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8 MARZO:  
FESTA DELLA DONNA
di Paola Stornati, referente Movimento Donne Impresa

P
roviamo a trovare qualche risposta 
con Enrica Vinante, restauratrice di 
opere d’arte, vicepresidente del Mo-
vimento Donne Impresa, compo-

nente del consiglio delle donne del Co-
mune di Trento e componente della 
commissione provinciale delle pari op-
portunità, che ci parla anche di artiste 
trentine nel mondo della pittura e delle 
arti visive.

Siamo in un periodo particolare: 
paure e incertezze che hanno 
connotato questo tempo hanno 
reso le donne più fragili?
La pandemia, la conseguente crisi 

economica e le difficoltà ad essa collegate 
hanno reso difficoltosa e complicata tan-
to la vita quotidiana quanto quella lavora-
tiva per tutti, senza distinzione di genere.

Anche la mia sensibilità e le mie attivi-
tà all’interno di organizzazioni che si in-
teressano della promozione e del lavoro 
femminile confermano le tendenze e le 
statistiche a livello nazionale che in que-
sti due ultimi anni sono state le donne a 
pagare maggiormente la perdita del posto 
di lavoro, in molti casi per farsi carico del-
la cura e dell’istruzione dei figli e dei fa-
miliari fragili. 

Sono però fermamente convinta che 
nelle difficoltà che la vita propone, le 
donne siano capaci di avvalersi e di dimo-
strare una forte resilienza, che viene con-
fermata dai dati positivi dell’imprendito-
ria femminile, in particolare in Trentino.

È titolare di un’impresa di restauro, 
rappresenta il mondo 
dell’imprenditoria femminile in più 
contesti (Movimento Donne 
Impresa, Commissione provinciale 
delle Pari Opportunità, Consiglio 

delle Donne del Comune di Trento), 
come riesce a conciliare i tempi di 
lavoro con i tempi della famiglia? 
Questa domanda trova una risposta 

molto facile, poiché oggi i miei figli sono 
entrambi maggiorenni e quindi quasi au-
tonomi. Tuttavia, quando erano più pic-
coli mi sono affidata ai vari servizi dispo-
nibili, come il prolungamento di orario 
offerti dapprima dall’asilo nido e poi dalla 
scuola primaria, ma soprattutto dalla 
condivisione dei carichi familiari con il 
supporto di mio marito.

La convinzione che in una famiglia le 
responsabilità della cura e degli impegni 
legati ai figli siano un compito femminile 
è, per me, superata. Non esiste soltanto la 
madre, ma anche il padre, ed è fondamen-
tale lo sviluppo di un’idea condivisa della 
genitorialità, che serve anche a cambiare 
la mentalità patriarcale, quella italiana in 
particolar modo.

Il suo staff è totalmente femminile,  
è una circostanza casuale?
Ho sempre creduto che le qualità fem-

minili siano un valore aggiunto nel re-
stauro di opere d’arte. Competenza, pre-
cisione, pazienza e tenacia nell’esercizio 
della manualità sono qualità necessarie 
in questo tipo di lavoro; non sono sconta-
te e certamente devono essere sviluppate 
e affinate nel corso del tempo. 

Sono doti che ho cercato e trovato nelle 
mie collaboratrici. Dal 1990 in poi ho as-
sunto personale femminile, al tempo ra-
gazze oggi donne e madri, che ha lavorato 
e ottenuto un miglioramento professiona-
le grazie alla continuità e alla stabilità, cosa 
non scontata in un settore dove prevalgo-
no i contratti a tempo determinato.

Nel campo del restauro si riscontra una 
prevalente partecipazione di donne. Al-
meno l’80% della popolazione lavorativa 
di questo settore è composto da imprendi-
trici e personale dipendente femminile.

Quali dovrebbero essere le 
questioni principali su cui 
impegnarsi per arrivare ad una 
vera parità di genere?
Si tratta di un discorso complesso e che 

necessiterebbe di ore di confronto tra 
esperti. Le mie convinzioni sono che in-
nanzitutto c’è il bisogno di un cambiamen-
to culturale e sociale: i figli non dovrebbero 
essere una questione solamente femminile 
e il modello di padre bread-winner (che 

L’8 marzo 
arriva ogni 

anno  
a stimolare  

la stessa 
riflessione:  
a che punto 
siamo sulla 

strada della 
parità? 

 Enrica Vinante,  
vicepresidente del Movimento 

Donne Impresa.
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porta il pane a casa) è obsoleto per la socie-
tà e l’economia moderna. Certi stereotipi, 
presenti anche nelle pubblicità, continua-
no a mostrare la donna come inevitabil-
mente legata a casa e famiglia.

Inoltre il lavoro, quando non occasio-
nale, diventa per la donna la realizzazione 
di sé stessa, un luogo dove sviluppare le 
relazioni interpersonali e, soprattutto, il 
modo per ottenere l’autonomia economi-
ca. Ciò significa sia il contributo alla ric-
chezza della famiglia, che la possibilità di 
uscire da situazioni di dipendenza econo-
mica in situazione di criticità, garantendo 
inoltre un’ulteriore emancipazione e rie-
quilibrio nel rapporto con il partner.

In quali ambiti vede più evidente  
la discriminazione? 
Per fortuna anni di battaglie femministe 

e l’emancipazione del ruolo della donna 
hanno attenuato le discriminazioni tra i 
sessi in tutti i settori, dal lavorativo al politi-
co, dal sociale allo sport, all’arte e lo spetta-
colo. Certamente molto c’è ancora da fare, 
ma in generale osservo un miglioramento 
progressivo del rispetto e della stima verso 
la donna che lavora, sia essa imprenditrice 
o professionista, impiegata od operaia. Ci 
sono importanti settori della società quasi 
completamente dominati dalla presenza 
femminile, come l’insegnamento e l’assi-
stenza. Penso che una maggiore formazio-
ne scolastica (anche nelle materie STEM), 
specializzazione e determinazione permet-
teranno sempre più il raggiungimento di 
obiettivi lavorativi in tutti i ruoli.

Ciò non toglie che, nella maggior parte 
dei casi, nelle posizioni di vertice assurda-
mente a prevalere sia esclusivamente il ma-
schile, ma questo è legato alla gestione della 
politica, dove alle donne viene richiesto 
sempre qualcosa in più rispetto ai colleghi.

Più che di discriminazione però, e ag-
giungerei purtroppo, oggi come oggi è at-
tuale il tema della violenza, diretta, fisica 
e brutale, o trasversale, economica e psi-
cologica, in cui a soccombere è sempre 
tragicamente lei.

Cambiando argomento, in un 
recente webinar curato dalla C.P.O. 
si è parlato di artiste trentine che 
nel mondo della pittura e delle arti 
visive hanno fatto la storia. In che 
modo queste donne possono essere 
dei modelli di esempio e ispirazione 
per le nuove generazioni?

L’organizzazione del webinar ha preso 
spunto dalla pubblicazione del volume a 
titolo “33 Trentine”, nel quale si esaltava-
no figure femminili che, nel corso della 
storia, avevano saputo distinguersi in vari 
contesti. Nell’arte abbiamo preso in con-
siderazione le artiste Fede Galizia, pittrice 
di origine trentina nata nel 1578, alla qua-
le il Castello del Buonconsiglio ha dedica-
to una mostra monografica lo scorso 
anno, e le più contemporanee Ines Fe-
drizzi e Paola De Manincor, scomparse 
rispettivamente nel 2005 e nel 2011.

Nell’iconografia classica la donna è 
rappresentata sempre come soggetto, ri-
tratta come musa, oggetto del desiderio, 
santa o peccatrice; nel passato esistevano 
però anche donne che dipingevano, o la-
voravano nelle botteghe all’ombra di pa-
dri o fratelli, altre volte erano monache o 
nobildonne che realizzavano soggetti di 
piccolo formato e miniature.

Dal Rinascimento in poi iniziano ad 
avere un’identità propria, firmandosi con 
nome e cognome e ad affermarsi sulla sce-
na artistica, provenendo quasi sempre 
dalla bottega del padre; anche in questo 
caso a fare la differenza è la meschinità o 
l’apertura mentale degli uomini al loro 
fianco. Mi ha fatto piacere sapere che era-
no molte, alcune delle quali divennero an-
che famose in epoche così difficili per l’af-
fermazione del talento femminile. In 
tempi più vicini a noi, non paragonabili 
naturalmente al passato, le artiste citate 
affermano la loro personalità e creatività 
in modo spontaneo, con la libertà esecuti-
va che viene dalla diversa consapevolezza 
di sé stesse. È in questo modo che diventa-
no esempi positivi per la cultura.

C’è un augurio particolare che 
vorrebbe fare alle colleghe 
imprenditrici per la giornata  
dell’8 marzo?
Non solo alle colleghe, ma a tutte le 

donne, auguro che l’uguaglianza di genere 
permetta una conciliazione tra i tempi de-
dicati al lavoro e alla famiglia, permetten-
do loro di raggiungere i traguardi profes-
sionali senza dover cedere a compromessi. 
Auspico una maggiore partecipazione alla 
vita culturale, politica, sociale, ma anche 
la possibilità di sviluppare passioni e colti-
vare il tempo libero, accrescendo così la 
propria autostima e la consapevolezza del 
ruolo fondamentale che possono rivestire 
in una società moderna. 
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“L’impresa di mettersi  
in proprio”

D
alla Giornata dedicata alle donne, il 
prossimo 8 marzo, fino al successi-
vo 9 aprile, Palazzo Roccabruna 
ospiterà la mostra fotografica “L’im-

presa di mettersi in proprio”, ideata dal 
Comitato per la promozione dell’impren-
ditoria femminile (CIF).

Si tratterà di un racconto di esperien-
ze professionali di successo, ma anche 
dell’affermazione di una cultura impren-
ditoriale libera da stereotipi di genere e 
per incentivare, soprattutto tra le genera-
zioni più giovani, la nascita di nuove im-
prese guidate da donne.

La mostra sarà visitabile lunedì, 
martedì e mercoledì dalle ore 8.30 
alle 12.00 e dalle ore 14.00 alle  
ore 17.00, mentre giovedì e venerdì 
dalle ore 8.30 alle 12.00 e dalle  
ore 14.00 alle ore 20.00; accesso 
consentito anche il sabato dalle 
17.00 alle 20.00, mentre di domenica 
la struttura resterà chiusa.

Per informazioni telefonare allo 
0461.887101, ingresso libero  
e consentito nel rispetto delle norme 
di sicurezza anti Covid-19 vigenti.

L’IMPRESA DI METTERSI  
IN PROPRIO: STORIE DI DONNE  
CHE CE L’HANNO FATTA

Quella di Palazzo Roccabruna sarà più di 
un’esposizione fotografica: rappresenterà 
infatti una vera narrazione di esperienze, 
di vite imprenditoriali, di donne che si 
sono poste un obiettivo e sono riuscite a 
raggiungerlo con successo.

Una mostra fotografica con storie  
di donne che ce l’hanno fatta.



ANNO LXXIII / n. 3 / marzo 2022 / L’ARTIGIANATO 23

dall’associazione

Curata dall’architetto Roberto Festi, la 
mostra con le fotografie realizzate da Ro-
mano Magrone proporrà ai visitatori e 
alle visitatrici un allestimento in grado di 
raccontare la storia di ventiquattro im-
prenditrici e libere professioniste trenti-
ne in rappresentanza del tessuto econo-
mico locale. La visita, articolata nelle sale 
al primo piano del palazzo cinquecente-
sco, si snoda tra pannelli che riportano le 
gigantografie delle imprenditrici, ognu-
no con una breve descrizione scritta e 
l’esposizione di un oggetto simbolico che 
ne ricorda l’operatività.

LE PROTAGONISTE DELLA MOSTRA: 
DONNE FORTI, CORAGGIOSE  
E AMBIZIOSE

Le testimoni, protagoniste dell’esposizio-
ne, sono state scelte in funzione della loro 
appartenenza alle categorie economiche 
e alle libere professioni rappresentate in 
Consiglio camerale. Si tratta di donne for-
ti e determinate che hanno saputo gesti-

re in prima persona la loro vita e decide-
re del loro futuro professionale; esempi 
di coraggio, che insegnano come affron-
tare le sfide e costruire le competenze al 
fine di creare e guidare la propria attività 
con passione e tenacia per raggiungere 
obiettivi ambiziosi.

In particolare, stiamo parlando di: An-
nalise Aufderklamm (albergatrice), Katia 
Brida (restauratrice di tessuti antichi), Vea 
Carpi (ristoratrice agrituristica e impren-
ditrice agricola), Milena Contrini (assicu-
ratrice), Giulia Daldon (imprenditrice 
agrituristica), Claudia Dallapè (imprendi-
trice agricola), Doris Dallapiccola (fiora-
ia), Luisa De Oratis (stilista di moda), Vir-
ginia Espen (imprenditrice agricola), 
Stefania Gaiotto (imprenditrice agrituri-
stica), Laura Garbin (edicolante), Giorgia 
Gentilini (architettrice), Maria Teresa 
Lanzinger (albergatrice e ristoratrice), 
Giorgia Lorenz (imprenditrice agricola), 
Betty Marighetto (ristoratrice), Monica 
Matuella (assicuratrice), Clara Mazzucchi 
(presidente di cooperativa), Camilla San-
tagiuliana (presidente di cooperativa), 
Marilena Segnana (dottoressa commer-
cialista), Martina Togn (amministratrice 
d’impresa), Chiara Trettel (pastora), Silvia 
Vianini (imprenditrice e barista), Fernan-
da Zendron (imprenditrice agricola) e Ma-
risa Zeni (amministratrice d’impresa). 

 Claudia Gasperetti,
Coordinatrice CIF e presidente Movimento 
Donne Impresa (Associazione Artigiani).

Il Comitato per la promozione 
dell’imprenditoria femminile ha sostenuto 
fortemente la volontà di realizzare questa 
mostra per dare seguito al progetto editoriale 
realizzato la scorsa estate con un duplice 
scopo: trasmettere esperienze positive, che 
possano essere di esempio per tutti coloro che 
intendono avviare un’attività economica, ma 
anche essere di stimolo alle giovani e ai giovani 
studenti, che si trovano a fare le prime ipotesi 
ponderate sul loro futuro professionale.

Claudia Gasperetti,
Coordinatrice CIF e presidente Movimento  

Donne Impresa (Associazione Artigiani)
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C
on la stessa Legge Regionale n. 3 del 
27 febbraio 1997 che ha istituito il 
Progetto Pensplan, la Regione ha 
dettato anche precise misure di in-

tervento e servizi a supporto della popola-
zione nella costituzione di una pensione 
complementare, e in particolare:
• interventi a sostegno dei versamenti 

contributivi a soggetti in situazioni di 
difficoltà;

• contributo per servizi amministrativi e 
contabili in favore di aderenti a fondi 
pensione non convenzionati con Pens-
plan;

• supporto legale gratuito in caso di omis-
sioni contributive da parte del datore di 
lavoro.

Accanto a queste misure gestite diret-
tamente da Pensplan sono previste altre 
forme di contributi per la copertura pre-
videnziale dei periodi di assistenza ai figli 
e ai familiari non autosufficienti nonché 
per la costituzione di una pensione com-
plementare per i coltivatori diretti e le per-
sone casalinghe, delegate alle due Agenzie 
provinciali Asse di Bolzano e APAPI di 
Trento. 

La relativa domanda può essere pre-
sentata tramite i patronati convenzionati, 
o direttamente presso le due Agenzie. 

In particolare ricordiamo che, per ave-
re diritto alla prestazione per la copertura 
previdenziale di periodi dedicati alla cura 
e all’educazione dei propri figli e per l’as-
sistenza ai familiari non autosufficienti, le 
persone interessate devono essere iscritte 
da almeno sei mesi nella propria forma 
pensionistica complementare al momen-
to della presentazione della domanda, 
ovvero devono aver effettuato versamenti 
a proprio carico per un importo comples-
sivo pari almeno a 360 euro.

SUPPORTO E INFORMAZIONI
Per verificare se sei in possesso dei requi-
siti per accedere agli interventi regionali, 
richiedere supporto e informazioni non-
ché presentare la richiesta puoi rivolgerti 
a Pensplan o a qualsiasi Pensplan Info-
point.

Presso lo sportello Pensplan Infopoint 
trovi operatori qualificati e professionali 
in grado di accompagnarti in ogni tua 
scelta in ambito previdenziale e aiutarti a 
costruire per tempo un’adeguata copertu-
ra per una maggiore serenità nella tua 
vecchiaia. 

Pensplan Infopoint
Interventi 
di sostegno regionale
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scadenzario
aprile 2022

Giovedì 7
Superbonus e detrazioni edilizie ordinarie 
(proroga)
Termine (prorogato) per comunicare all’Agenzia En-
trate i crediti d’imposta maturati nel corso del 2021 
oggetto di sconto in fattura o di cessione.

Martedì 19
Liquidazione IVA mensile
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versa-
mento dell’imposta.

Ritenute Irpef su redditi di lavoro autonomo, 
dipendente, assimilati, dividendi e altre rite-
nute alla fonte
Versamento delle ritenute operate nel mese prece-
dente.

Martedì 26
Elenchi Intrastat
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT 
relativi al mese precedente (soggetti mensili) e al pri-
mo trimestre (soggetti trimestrali).

Sabato 30
Approvazione bilancio società di capitali 
anno 2021
Termine per la convocazione dell’assemblea per l’ap-
provazione del bilancio relativo al 2021 da parte dei 
soci (salvo proroga statutaria per l’approvazione en-
tro 180 dalla chiusura dell’esercizio).

Dichiarazione e liquidazione OSS primo 
trimestre
Termine per la presentazione telematica della dichia-
razione OSS relativa al primo trimestre. Entro la stes-
sa scadenza deve anche essere versata l’imposta.

NOTA BENE
Il Modello IVA TR primo trimestre, l’Esterometro primo trimestre e l’invio della dichiarazione IVA 2022 re-
lativa all’anno 2021 scadrebbero il 30 aprile. Essendo tale scadenza di sabato, questi adempimenti vengono 
spostati al 2 maggio.



L’ARTIGIANATO / ANNO LXXIII / n. 3 / marzo 202226

Spazio libri
a cura di Barbara&Ilaria di Passpartù La LIBreria - Borgo Chiese

VI INTERESSA QUESTO LIBRO? VOLETE ACQUISTARLO? VOLETE SAPERNE DI PIÙ?

Contattateci con una mail a info@passpartu.net
o visitate il nostro shop www.passpartu.net/negozio/

L’uovo
di Britta Teckentrup

Fin dagli inizi dei tempi l’uovo è stato oggetto di fascino per il genere 
umano; in molti miti e leggende di tutto il mondo, gli dèi e gli eroi sono 
nati da un uovo. Grazie alla sua forma e ai suoi splendidi colori,  
è apprezzato come uno degli oggetti più perfetti dell’universo.  
Un uovo è fragile e robusto al tempo stesso, è ordinario e straordinario. 
Le più grandi uova mai deposte sono quelle dell’uccello elefante,  
che è vissuto in Madagascar fino al 1700, stimate con una circonferenza 
di almeno un metro e un peso di dieci kg; le più piccole sono quelle  
del colibrì, grandi all’incirca come un chicco di caffè. 

Attraverso incredibili illustrazioni e colori pastello, l’autrice ci racconta 
perché le uova hanno forme e colori tanto diversi, perché alle persone 
piace decorarle, come sono costruiti i nidi e chi depone le uova.  
Britta Teckentrup è una pluripremiata artista tedesca e illustratrice,  
con all’attivo già oltre cento titoli tradotti in diversi paesi.

EDITORE
Uovonero, 2021

PREZZO
€ 9,50

ETÀ DI LETTURA 
Bambini dai 7 anni

Si parte!
Piccola storia illustrata  
dei trasporti sopra e sottoterra
di Alexandra Litvina

Il XIX secolo è il secolo di importanti scoperte tecniche. La prima 
locomotiva a vapore viene inventata in Inghilterra nel 1814, mentre la prima 
linea della metropolitana viene inaugurata nel 1863, sempre a Londra.  
Ma qual è la ferrovia più lunga del mondo? Perché le prime biciclette si 
chiamavano velocipedi? Per scoprire queste e mille altre curiosità basterà 
salire a bordo di questo incredibile albo illustrato e partire per un viaggio 
nella storia e attraverso il globo terrestre. Ad ogni tappa, ci si imbatterà 
nelle invenzioni che hanno dato vita ad ogni genere di mezzo di trasporto,  
e tra mille cose utili da sapere, si potrà anche risolvere un quiz sulla storia 
dei trasporti, fare il gioco dell’oca tra le fermate della metropolitana più bella 
del mondo e trovare le differenze tra epoche, popoli e luoghi diversi.

Alexandra Litvina è autrice di numerosi titoli divulgativi per ragazzi. 
Recentemente è stata nominata per l’Astrid Lindgren Memorial Award 2021.
Anna Desnitskaya è una delle più apprezzate illustratrici russe 
contemporanee.

EDITORE
Donzelli, 2021

PREZZO
€ 25,00

ETÀ DI LETTURA 
Bambini dagli 8 anni
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Mostra Internazionale dell’Artigianato
dal 23 aprile 2022 
la nuova edizione

Dal 23 aprile all’1 maggio 2022, nei padiglioni espositivi della Fortezza da Basso 
di Firenze, si svolgerà l’86ª edizione della MIDA, la Mostra Internazionale 
dell’Artigianato.
Con i suoi 100.000 visitatori e 500 espositori registrati all’ultima edizione in 
presenza, MIDA si conferma come uno dei principali eventi, a livello nazionale e 
internazionale, dedicati al mondo dell’artigianato artistico, che quest’anno tornerà 
come appuntamento di riferimento per tutte le categorie coinvolte.

MOSTRA INTERNAZIONALE DELL’ARTIGIANATO:  
NOVITÀ E RISPETTO DEI PROTOCOLLI

MIDA 2022 sarà un’edizione ricca di novità che, nel rispetto dei protocolli di sicurezza 
per espositori e visitatori, continuerà, sotto la direzione artistica di Jean Blanchaert, 
gallerista e critico d’arte appassionato e profondo conoscitore di artigianato artistico, 
il suo percorso attorno a tre linee guida che ne hanno contraddistinto anche le 
edizioni precedenti: qualità, innovazione e sostenibilità.
All’evento sono ammessi i seguenti settori merceologici:
• abbigliamento e accessori;
• artigianato artistico;
• complementi d’arredo (articoli per la casa e la cucina, complementi per la casa e 

per il giardino, illuminazione, decorazione e restauro, fiori e piante, tessili);
• artigianato internazionale;
• produttori e laboratori artigianali di cosmesi e cura per il corpo;
• design;
• editoria e stampa di settore;
• oggettistica (addobbi, articoli da regalo, articoli religiosi, carta e stampa, cartoleria, 

creatività, giochi, hobby, strumenti musicali);
• oreficeria, gioielleria e bigiotteria;
• prodotti e laboratori artigianali del settore enogastronomico (solo prodotti 

confezionati, quindi esclusa la somministrazione).

Al link https://www.artigiani.tn.it/mostra-internazionale-dellartigianato-dal-23-
aprile-la-nuova-edizione/ trovate il materiale informativo di MIDA 2002:  
la scheda di preadesione, la scheda tecnica e il Regolamento Generale.

PER OGNI ALTRA INFORMAZIONE
TI INVITIAMO A VISITARE IL SITO UFFICIALE DELL’EVENTO

https://mostrartigianato.it/
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Salone CIBUS
Confartigianato Alimentazione 
punta alla partecipazione 
collettiva delle aziende associate

U
na partecipazione collettiva delle aziende associate al prossimo Salone CIBUS  
in programma a Parma dal 3 al 6 maggio 2022: questo il progetto di Confartigianato, 
ora in fase di organizzazione.
La collettiva brandizzata proprio Confartigianato, che verrà collocata in un’area 

strategica e di grande impatto visivo, garantirà alle imprese una riduzione dei costi, 
un’immagine coordinata, la visibilità individuale e soprattutto la valorizzazione 
dell’artigianato di qualità.
Tuttavia, perché il progetto venga realizzato è necessario il raggiungimento di un 
numero minimo di imprese interessate.

SALONE CIBUS CON CONFARTIGIANATO: QUANTO COSTA PARTECIPARE?

Il costo dello spazio per ciascuna impresa, grazie allo specifico contributo 
confederale, è pari a:
• euro 2.250,00 + IVA (quotazione di mercato 3.000 euro circa) per 9 mq;
• euro 3.000 + IVA (quotazione di mercato 4.000 euro circa) per 12 mq.
La quota di adesione comprende:
• l’area espositiva già allestita;
• l’iscrizione alla fiera;
• la presenza nel catalogo ufficiale della fiera.
Al fine di presentare alle aziende le opportunità offerte dal progetto di collettiva 
Confartigianato a CIBUS, sarà organizzato un webinar.
Nel caso foste interessati ad approfondire il tema, potete scrivere una mail a  
i.sontacchi@artigiani.tn.it che provvederà a girarvi il link per il collegamento.

Scarica scheda di manifestazione di interesse al link https://www.artigiani.tn.it/app/
uploads/2022/02/Manifestazione-interesse-Cibus-2022-1.pdf e inviala all’indirizzo 
e-mail arcangelo.roncacci@confartigianato.it entro il 10 marzo prossimo e il 
rendering dell’allestimento degli spazi.

dal 3 al 6 maggio 2022 a parma

PER OGNI ALTRA INFORMAZIONE TI INVITIAMO A VISIONARE IL SITO UFFICIALE DELL’EVENTO
https://www.cibus.it/
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A
nche quest’anno verrà erogato il premio di risultato ai dipendenti delle aziende 
artigiane delle categorie Legno e Pietre e Inerti.
Nella tabella qui sotto riportiamo il valore mensile che verrà destinato a partire 
dal 1°marzo 2022: 

LIVELLO FASCIA 16%-16,50%

LEGNO LAPIDEO Valore mensile

AS - A 1 Euro 70

B 2 Euro 60

CS 3 Euro 58

C 4 Euro 55

D 5 Euro 52

E 6 Euro 49

F 7 Euro 46

Il verbale è stato siglato il 16 febbraio 2022 tra Associazione Artigiani e le organizzazioni 
sindacali (Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil).

ATTENZIONE

I valori economici entrano in vigore dal 1° marzo 2022. Per i mesi di gennaio  
e febbraio 2022 verranno corrisposti gli importi erogati nel 2021.

ecco a quanto ammonta  
il Premio di Risultato 2022

Pietre e inerti

PER INFORMAZIONI E ASSISTENZA

• Aziende con servizio paghe - Area Paghe e Consulenza del Lavoro:
LORENZO MITTEMPERGHER 0461.803821 - l.mittempergher@artigiani.tn.it

• Aziende associate - Area contrattazione e Politiche del Lavoro ai seguenti recapiti:
DEBORAH BATTISTI 0461.803709 - d.battisti@artigiani.tn.it
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di Andrea De Matthaeis
area categorie, 
responsabile settore autotrasporto

C
onfartigianato è impegnata in prima linea per risolvere i problemi che 
attualmente affliggono la categoria delle revisioni auto. Tanti, troppi ostacoli 
sulla strada di una ripresa economica già difficile, se si considera la pesante 
eredità che la pandemia ha lasciato sui bilanci di migliaia di imprese italiane. 

Oltre alle limitazioni imposte dal Governo, alle contrazioni del mercato e dei consumi 
interni, ora gli imprenditori devono fare i conti con gli aumenti vertiginosi dei prezzi 
per l’energia e dei costi delle materie prime. Nelle officine di tutta Italia, invece,  
i principali problemi sono soprattutto il recepimento della Direttiva europea  
2014/45/UE, la disciplina degli ispettori dei centri di controllo, la revisione dei veicoli 
pesanti e il frettoloso passaggio alla nuova piattaforma di pagamento, che sta creando 
non pochi pensieri ad artigiani e imprenditori del settore.

LE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI DI CONFARTIGIANATO STANNO RICEVENDO 
NUMEROSE SEGNALAZIONI LEGATE AI DUBBI APPLICATIVI DELLE TARIFFE  
E ALL’OPERATIVITÀ DEL SISTEMA DI GESTIONE

Settimane calde per la categoria. Dopo il successo ottenuto con il tanto atteso 
adeguamento della tariffa delle revisioni auto, Confartigianato si è trovata ad 
affrontare numerose questioni, a cominciare da un confronto sempre più difficoltoso 
con la Motorizzazione. 
Un esempio è l’applicazione del decreto sulle revisioni dei mezzi pesanti, si stanno 
aspettando risposte. Nei giorni sono state inviate alla Direzione generale di Roma 
tutte le nostre perplessità perché in quel decreto «ci sono tantissime norme che non 
riguardano soltanto le revisioni dei veicoli pesanti, come dovrebbe essere, ma anche 
quelle dei veicoli leggeri».

Le battaglie di Confartigianato per artigiani  
e imprenditori dei centri di revisione

AUTOTRASPORTO
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C
onfartigianato Trasporti informa che nel mese  
di febbraio cambieranno alcune procedure  
per il cabotaggio internazionale, in attuazione 
delle norme rientranti nel Primo Pacchetto 

Mobilità, che innovano le precedenti disposizioni 
stabilite dal Regolamento UE 1072/2009.
Resta in vigore il limite massimo di 3 trasporti nazionali 
durante una settimana nel Paese in cui il veicolo 
industriale straniero entra nell’ambito di un 
autotrasporto internazionale, con la novità  
che introduce l’obbligo di effettuare un “periodo  
di raffreddamento” (cooling off ), ossia non si potranno 
svolgere altre attività di cabotaggio per i 4 giorni 
successivi all’uscita da quel Paese.
Cambieranno anche le procedure per dimostrare  
la regolarità del cabotaggio: la prima è entrata in vigore 

mercoledì 2 febbraio 2022 e consiste nell’obbligo  
per l’autista di segnare manualmente ogni passaggio  
di frontiera, nel caso non lo faccia in modo automatico 
il cronotachigrafo.
La seconda è decorsa dal 21 febbraio 2022 e prevede 
l’obbligo per l’autista di portare in cabina i documenti 
che attestino la correttezza e la regolarità dei  
trasporti svolti in regime di cabotaggio. Tra questi  
potrà esserci l’E-Cmr, che però in Italia non è ancora 
stato attivato.
Il Pacchetto Mobilità I° prevede anche una modifica 
delle norme di cabotaggio relative ai trasporti stradali 
iniziali e terminali nell’ambito di un trasporto 
combinato strada-rotaia e strada-mare. 
In questo caso, l’applicazione non è automatica bensì 
lasciata alla decisione dei singoli Stati.

U
NATRAS, il coordinamento unitario delle 
associazioni nazionali dell’autotrasporto allargato 
alle centrali cooperative, in un documento  
di posizionamento a firma del Presidente Amedeo 

Genedani inviato oggi alla Viceministra Bellanova  
e alle strutture ministeriali competenti, ha chiesto 
una convocazione urgente per proseguire il confronto 
col MIMS sull’imminente entrata in vigore delle nuove 
norme derivanti dal Regolamento UE n. 2021/1055  
che fa parte dei provvedimenti contenuti nel Pacchetto 
Mobilità I°.
Dopo le interlocuzioni informali di questi mesi  
e l’incontro tenutosi il 21 dicembre u.s., UNATRAS torna 
a sollecitare l’intervento immediato del Ministero  
sulle novità e gli effetti introdotti dal Regolamento 
1055 in materia di licenze comunitarie, accesso  
al mercato e requisito dello stabilimento.

Nello specifico il coordinamento unitario chiede  
al Ministero di chiarire, ufficialmente e autorevolmente, 
alcuni aspetti di ordine tecnico che non risultano del 
tutto scontati e che invece, date le fuorvianti 
interpretazioni che circolano, stanno creando confusione 
e preoccupazione tra le migliaia di operatori coinvolti.
Nel documento UNATRAS avanza la propria posizione 
politica chiedendo la tutela delle imprese italiane 
nell’ambito delle regole che hanno dato uno specifico 
assetto al mercato dei servizi di trasporto, assicurando 
che l’impresa svolga la propria attività effettivamente 
nello stato di stabilimento, contrastando così  
il fenomeno delle “società di comodo” e attuando  
il criterio di proporzionalità introdotto dall’UE per 
contrastare l’intermediazione parassitaria dei servizi  
di trasporto, che contribuisce in maniera rilevante  
ad un avvitamento verso il basso dei prezzi di trasporto.

INTERNAZIONALI, CABOTAGGIO:  
DA FEBBRAIO IN VIGORE LE NUOVE NORME

TRASPORTI / Pacchetto Mobilità, UNATRAS:  
su Accesso al mercato e Stabilimento  
il MIMS tuteli le imprese italiane
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Capannone a Trento Sud di 4.000 mq, completo di palazzina 
uffici e appartamento custode, piazzale di 2.000 mq,  
con comodo accesso con ogni mezzo.  0461.933500
Informazioni dettagliate al link  
https://www.immobiliare.it/annunci/91662308/

Betoniera “Bragagnolo” 250L nuova.  340.8344423

Macchina pulisci pannelli del 2004 (Rapetti) modello 40/S  
a € 2.200,00 trattabili e impianto di betonaggio con pala raschiante 
del 2004 (Imer), per cessata attività, a € 3.000,00 trattabili.
 Via San Giovanni Bosco, n. 30 - 38050 Telve di Sopra (TN)
 335.7027616

Vasca di lavaggio ad ultrasuoni Soltec, modello Sonica 90L EP.  
La vasca ha una capacità massima di 90 litri e può riscaldare  
il liquido fino a 70°C. Viene venduta con tutti gli accessori, cestello 
in acciaio inox, coperchio in acciaio inox, carrello con ruote e 
meccanismo di sostegno cestello. La macchina ha davvero poche 
ore di utilizzo e funziona molto bene, la vendiamo semplicemente 
perché abbiamo acquistato un altro lavaggio. 
 fr. Villa Banale, loc. Dos de Doa, 1, 38070 Stenico (TN) 
 0465 701326

Vespa PX150 del 1983, km 14.000 originali. 
 335.6488970 (Roberto)

Attrezzatura officina / carrozzeria / scaffalatura varia. 
 335.7844118

Scaffale per furgone marca Store Van con vari ripiani, due 
cassetti e due valigette estraibili.  348.7043907

Elettrospugna Raimondi mod. “Rosina”, euro 550,00; inoltre, 
vendo stendicolla con miscelatore incorporato  
in acciao inox, euro 400,00.  345.7972411

Per pensionamento, vendesi attrezzatura completa per  
la lavorazione dell’inox, del ferro, ecc. dalle cesoie  
(una da 4200 mm x 12 di spessore) a ghigliottina, piegatrice, 
calandra, punzonatrici, saldatrici pulsate, TIG, MIG, taglio  
al plasma, seghe a nastro, trapani anche per il diametro  
100 mm, torni, fresatrici, ecc.  338.3564425

Minibus 9 posti Ford Tourneo Custom passo lungo con pedana 
elettroidraulica, settembre 2016 ottimo stato meccanica  
e carrozzeria.  347.4436326

Circolare Mafell Erika 85 causa inutilizzo.  338.1044056

Attrezzatura edile per cessata attività.  349.3203494

Tavolo da lattoniere con taglierina lunghezza 6 m; bilancia Kern 
con gancio portata max 600 kg.  349.5293367

Attività di parrucchiera ben avviata trentacinquennale  
per pensionamento a Mezzocorona.  339.1240661

Fiat Iveco Daily con cassone e gru.  335.7739901

Cella frigorifera marca Misa, negativa, 260x340 cm.  
 347.7985952

ce
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fit
to Affitto capannone artigianato/commerciale ad Arco, di 500 mq 

circa composto da: laboratorio, reparto esposizione - vendita - 
due uffici - tre bagni - dieci posto auto.  333.2206712

Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m  
in posizione centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo 
accesso, ideale per ditta artigiana, commercianti o come 
deposito box auto doppio.  339.1290841

Magazzino deposito finestrato fronte strada con servizio e 
ufficio a Trento, Corso 3 Novembre, di circa 200 mq, a 900 euro 
mensili.  329.8023012 - 349.4784120 - 0461.985255

Ufficio sito in Via don Pichler 1, a Zambana (centro paese),  
mq 100, terrazza antistante a disposizione, 3 stanze, doppio wc, 
ripostiglio, corridoio, a 450 euro al mese.  348.4720752

Locale in centro storico a Trento, uso negozio/laboratorio/
studio posizione strategica libero da luglio.  320.0690266

Licenza taxi a Trento.  349.5750612

Azienda srls, di pulizie, disinfestazione e sanificazione di Trento, 
attività bene avviata con portafoglio clienti consolidato, ottimi 
rapporti con amministratori e privati, con attrezzatura, sana 
e senza debiti, cause civili e penali libera da qualsiasi vincolo 
finanziario e bancario. Varie possibilità di vendita: cessione 
quote aziendale, solo portafoglio clienti, attrezzatura a parte.
20.750,00 euro trattabili, trattativa privata.  347.0832077 
(ore 9/12 - 15/19, solo se interessati no perditempo)

Licenza taxi su Trento.  340.7382571

Attività di parrucchiera e profumeria ben avviata a 
Caldonazzo, per pensionamento titolare.  347.7880856

Attività di parrucchiera ben avviata a Riva del Garda, zona 
Varone. Parcheggio riservato e ampio parcheggio pubblico.
 333.3732514

Attività di parrucchiera per pensionamento, a Mezzocorona.
 339.1240661

Attività pluriennale segheria legname - zona centrale  
a Lavarone, frazione Gasperi, comprendente capannone  
di 300 mq e piazzale di 3.000 mq, prezzo da concordare.  
 0464.713391 - 339.5385814

Licenza per trasporto merci conto terzi senza vincoli.  
 349.3084207

Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Parrucchiera con P. Iva per condivisione spese gestione 
(affitto poltrona).  0464.553191 - 349.5400797 (Monica)
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